
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Quante storie 
(un augurio) 
 

A VOLTE bisogna sapersi limitare, e quello natalizio è un ottimo momento per capire l’importanza di non 
eccedere. Quindi oggi scrivo proprio poche parole, e sono tutte per augurare buon anno nuovo. 

Come sempre, anche nel Natale appena passato ho regalato libri, i migliori tra quelli letti nell’anno 
che va a concludersi. Ne ho anche ricevuti parecchi, così come tanti sono quelli poggiati sul comodino, 
da rileggere in vista dei prossimi incontri “intorno ai libri”: tra questi ultimi vi sono titoli splendidi e 
impegnativi come Anna Karenina (opera pubblicata per la prima volta a puntate centocinquant’anni fa 
esatti) e Orgoglio e pregiudizio (poiché nel 2025 Jane Austen di anni ne compirebbe 250) ma anche 
testi assai più recenti, forse meno noti, di certo non – o non ancora – universali come quelli classici 
eppure a mio modo di vedere splendidi e speciali, da Un giorno questo dolore ti sarà utile di Peter 
Cameron a Il bar delle grandi speranze di J.R. Moehringer. 

Insomma tante storie: bello secondo me finire l’anno vecchio tra i libri, ancora meglio iniziarci in 
mezzo quello nuovo. È comunque una cosa che auguro a me stesso e, se vi fa piacere, anche a voi. 

 

 
 

P.S. Questi tre alberi “fratelli”, attraversati da una striscia di tramonto, sono proprio davanti al tavolo da 
cui vi sto scrivendo: la foto è di qualche giorno fa, e serve a dire felice 2025 a voi e a quelli che amate. 
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